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Buon Natale!!!

Per l’ottavo anno, da Presidente della Fonda-
zione, vi mando gli auguri di Buon Natale e 
di un Felice Anno Nuovo.
Mai come quest’anno mi è difficile buttar 
giù queste due righe che dovrebbero essere, 
oltre che un augurio, il riassunto dell’anno 
che sta per finire. 
Mi è particolarmente difficile perché, uscen-
do con “Infondazione” soltanto per la se-
conda volta, lo spazio per l’editoriale è 
piuttosto stringato e ho lasciato spazio alle 
notizie che i miei collaboratori avevano per 
voi. Abbiamo infatti preferito investire diver-
samente i soldi dei due numeri mancanti, a 
causa della spending review... ovvero, come 
tanti, purtroppo siamo a bolletta sparata!
Buon Natale!
Difficile anche per il mio stato d’animo che, 
come raccontavo pochi giorni fa al Dott. 
Mariani prima che iniziasse il giro visite e che 
io mi immergessi nelle scartoffie quotidiane, 
è da una parte stressato e con parecchie 
mini-delusioni; dopo 8 anni di presidenza, 
vorrei godermi di più la famiglia che, per 
tanto tempo, mi ha avuto a “tempo molto 
determinato” e fare in modo che Francesca 
e Luca mi abbiano in mezzo ai piedi a “tem-
po indeterminato”.
L’altra parte di me stesso è invece quella che 
vorrebbe ancora realizzare tante cose e che 
ha tante idee da proporre; purtroppo, la cosa 
che mi è difficile in questo periodo, è trovare 
il giusto equilibrio. Spero proprio che Gesù 
bambino mi regali nei prossimi giorni una 
maggiore serenità per decidere cosa sarà 
meglio fare, per me e per la Fondazione.
Buon Natale!
Nel prossimo numero che uscirà per Pasqua, 
mi terrò uno spazio maggiore, cosicché po-
trò farvi un dettagliato resoconto sul 2014, 
sulle prospettive per il 2015 e magari sarà 
anche un lungo editoriale, perché potrebbe 
essere l’ultimo della mia carriera di Presiden-
te. 
Ci saranno infatti le elezioni amministrative 
e credo sia nelle possibilità del nuovo Sinda-
co cambiare il consiglio (con annesso Presi-
dente!).
A proposito di elezioni, è mia intenzione 
invitare i candidati sindaco con il loro staff 
per un open-day in Fondazione, ma più per 
mostrare loro cosa si dovrebbe fare, che non 
per far vedere cosa si è già fatto. Se non 
sanno infatti cosa si è fatto, vuol dire che 
della Fondazione non gliene è mai importato 
granché...perciò...
Buon Natale!!! A tutti!!!
Con poco spazio sarebbe facilissimo dimen-
ticare qualcuno perciò, per questa volta, 
permettetemi di fare questo augurio (co-
munque con tutto il cuore, “pace-maker 
compreso”) a tutti, a tutti voi e alle vostre 
famiglie.
Lasciatemi fare un paio di eccezioni: un au-
gurio speciale a mia moglie Francesca ed 
a mio figlio Luca perché quest’anno, più 
ancora degli anni precedenti, mi sono stati 
vicini nei momenti in cui ho avuto bisogno 
dell’appoggio della famiglia. L’altra eccezio-
ne è per quella che il Direttore definisce, nel 
suo articolo, “la nostra grande squadra”. 
Anche a voi un particolare augurio che vi 
prego estendere anche ai vostri famigliari. 
Prima di lasciarvi, un auspicio: mi piacerebbe 
che nel prossimo anno la squadra, che se-
condo il Direttore Amministrativo è vincente, 
sia l’Inter del “triplete” con Mouriño e non 
quella di metà classifica di Mazzarri! (faccio 
questo esempio perché sia il Direttore che io 
siamo interisti)...
Buon Natale!!! E che il 2015 sia migliore e 
vi porti salute e serenità!
Salute che auguriamo di tutto cuore ad una 
cara benefattrice che, in questo periodo, 
non è particolarmente in forma. Mi riferi-
sco alla Contessa Rosanna Savazzi Covi; a 
Lei, a sua figlia Paola e a tutta la loro fa-
miglia, l’augurio sincero da parte di tutta la 
Fondazione di felici feste e che, con la forza 
che l’ha sempre contraddistinta, possa, nel 
2015, tornare a Gallignano. Sarebbe bello 
infatti poterci incontrare, far due chiacchie-
re e visitare l’ambulatorio, dedicato al suo 
amato marito Sen. Giorgio Covi, che opera 
grazie alla generosità della sua famiglia. 
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E’ trascorso un altro anno e mi ritrovo, con piacere, ad analiz-
zare, come di consueto, quanto è stato fatto e quanto ancora 
dovrà essere fatto per rendere la Fondazione di Soncino il luogo 
di accoglienza il più familiare e il più vicino possibile ai bisogni 
della popolazione più fragile.
Un’ importante novità nel corso del 2014 è stata sicuramente 
l’introduzione di un Sistema Informatizzato per la gestione di 
tutte le attività clinico/assistenziali, che ha visto compiere i primi 
passi nel periodo estivo.
Questo sistema, che ha richiesto un ulteriore sforzo economico 
per la Fondazione e, visti i tempi di spending review non è cosa 
da tutti, consente di poter programmare, pianificare e monito-
rare costantemente ogni singola attività, facilitando il raggiungi-
mento dell’obiettivo di una assistenza sempre più personalizzata, 
così come richiesto, oltretutto, dalle normative vigenti.
Tutto ciò ha senz’altro comportato, inizialmente, grossi sforzi e 
notevoli sacrifici specialmente per chi si apprestava, per la prima 
volta, ad utilizzare un sistema digitalizzato. 
Ci sono stati momenti di sconforto, alternati a momenti di soddi-
sfazione per i risultati che man mano si raggiungevano. Purtrop-
po la burocrazia impera sempre più e per poter sopravvivere a 
tali direttive è necessario adeguarsi,anche se ciò può comportare 
iniziali grosse difficoltà.
Un altro importante obiettivo, come accennavo all’inizio, deve 
essere quello di rendere la Fondazione il più accogliente e fami-
liare possibile per tutti coloro che la frequentano (ospiti, familiari, 
amici, dipendenti) e aperta a sempre nuove iniziative.
Per poter far questo serve l’aiuto e l’impegno di tutti, se si vo-

Auguri dal Direttore Sanitario 
gliono raggiungere certi 
standard. Bisogna sa-
per coltivare il senso di 
appartenenza a questa 
Fondazione, confinando 
all’esterno e isolando 
tutte le eventuali nega-
tività.
Dopo un intenso perio-
do fatto di elaborazione 
di strategie, procedure, 
protocolli, al fine di ot-
temperare non solo a 
quanto richiestoci dagli 
organi competenti, ma 
soprattutto per migliora-
re la qualità dell’assisten-
za prestata, prosegui-
remo nel tradurre nella 
pratica di tutti i giorni quanto descritto, cercando di far fronte 
alle varie difficoltà presenti sia in termini di tempo (purtroppo 
sempre troppo poco!) sia in termini di risorse economiche (pur-
troppo sempre meno presenti!).
Colgo l’occasione per porgere a tutti i migliori Auguri di un Sere-
no Natale e di un Felice Anno Nuovo.

Il Direttore Sanitario
Dott. M. Alberghina

La nostra squadra
Squadra che vince non si cambia! ... Posso dire con orgoglio 
che grazie all’aiuto di tutti, anche quest’anno, siamo riusciti ad 
essere un gruppo di lavoro professionale, motivato e attento alle 
esigenze dei nostri ospiti. So perfettamente che non sempre è 
facile riuscire a creare un clima armonioso, ma è necessario lavo-
rare anche e soprattutto affinché, con la collaborazione di tutti, 
la nostra competenza venga valorizzata e messa a disposizione 
di chi ha bisogno di noi.
I dipendenti della Fondazione sono 135: oltre a una ventina di per-
sone che rivestono ruoli non sanitari, le altre figure sono infermieri 
(25), ASA e OSS (70), 7 tra FKT e Educatori e 2 medici. 
Circa 45 persone sono state assunte con il nuovo contratto UNE-
BA, mentre gli altri dipendenti sono col contratto collettivo EE.LL. 
Soltanto il 12% è a tempo determinato per sostituzioni di materni-
tà o esigenze particolari di servizi che non permettono assunzioni 
definitive, mentre i restanti sono a tempo indeterminato. Ai dipen-
denti vanno inoltre aggiunti una decina di collaboratori in libera 
professione e 6 medici reperibili, anch’essi liberi professionisti.
Il numero di ospiti che assistiamo è notevole e richiede elevato 
personale per garantire gli standard assistenziali minimi imposti 
dalle normative vigenti; ci sono infatti 64 ospiti nel reparto RSA, 
30 in RSD, 22 nel Reparto Cure Sub Acute (ospiti inviati dal repar-
to di medicina dell’A.O. Ospedale Maggiore di Crema o accesso 
diretto con impegnativa del medico), 17 al Centro Diurno (su 
posti 20 posti disponibili) e gestiamo poi tutti gli utenti dei servizi 
territoriali (SAD – ADI e RSA Aperta). Grazie anche alla qualità e 
la professionalità che distinguono il nostro operato, riusciamo ad 
avere una saturazione molto vicina al 100%.  
Dal punto di vista della gestione del personale, preme sottoli-
neare che nel 2014 abbiamo avuto 3 infortuni: uno in chiusura 
dall’anno 2013 e 2 occorsi invece in corso d’anno. Anche il tasso 
di assenteismo per malattia è decisamente basso. I dipenden-

ti seguono, fin dall’atto 
dell’assunzione, un per-
corso formativo specifico 
sulla sicurezza in base 
alla mansione ricoperta 
che, al di là dell’obbligo 
normativo, garantisce un 
ulteriore preparazione in 
casi di emergenza. 
Alla fine di questo difficile 
anno, mi sento di ringra-
ziare la nostra squadra! 
Io per primo ne faccio 
parte e, un po’ in qualità 
di allenatore, un po’ da 
giocatore, cerco sempre 
di affrontare i problemi 
che si creano con un sor-
riso e la giusta dose di autocritica per fare sempre meglio! 
Per riuscire a vincere la partita, è necessaria la collaborazione di 
tutti... e la nostra partita ha come premio la soddisfazione più 
grande per chi ha scelto un lavoro come il nostro: vedere la gioia 
negli occhi di chi assistiamo ogni giorno con amorevoli cure e 
professionalità. 
Lo stipendio a fine mese ci permette di avere una tranquillità 
economica, ma con una motivazione profonda e uno spirito di 
gruppo, vincere la partita sarà sicuramente più facile per tutti! 
Sinceri auguri per un Sereno Natale ed un Felice Anno Nuovo.

   Il Direttore Amministrativo
Franco Bonazzoli

Buon Natale
e

Felice Anno Nuovo 
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Come ogni anno la Fondazione distribuisce ai propri ospiti dei questionari a rispo-
sta multipla per verificare la soddisfazione dell’utenza in merito ai servizi offerti. 
Gli aspetti presi in considerazione sono molteplici e riguardano la struttura, 
la ristorazione, l’assistenza, l’animazione ed i servizi generali. La scala di valu-
tazione andava da “non posso valutare”, “molto carente”, “insufficiente”, a 
“sufficiente”, “buono” e “ottimo”. 
Dall’analisi dei questionari riconsegnati, emergono giudizi decisamente positi-
vi per tutte le unità d’offerta ed i dati sono ancora più incoraggianti in quanto 
l’utenza segnala, nella stragrande maggioranza, di usufruire dei nostri servizi 
da più di un anno.
Negli ultimi anni la Fondazione ha avuto importanti cambiamenti, sia orga-
nizzativi che gestionali; l’adeguamento degli spazi, imposto dalle normative 
vigenti, è stato infatti seguito da una necessaria riorganizzazione della gestio-
ne interna dei reparti. 
La suddivisione in nuclei ha portato una distribuzione degli ospiti diversa e, di 
conseguenza,  un’organizzazione diversa del personale.
I risultati positivi emersi dalla raccolta dei questionari dimostrano che l’utenza 
è soddisfatta dei servizi offerti e che, nonostante i cambiamenti apportati, la 
qualità non è diminuita.
Il personale che opera all’interno della struttura ha saputo perfettamente ade-
guarsi ai nuovi ritmi e spazi, permettendo così all’utenza di non risentirne.  
Lavorare in modo serio, professionale e con un’attenzione costante all’aspetto 
umano, che il rapporto operatore – paziente deve necessariamente avere, è 
stato e continuerà ad essere il punto di partenza per garantire un’assistenza 
adeguata e qualificata. Auspichiamo che l’utenza sia sempre soddisfatta dei 
servizi che offriamo ed invitiamo a segnalare qualsiasi malcontento al fine di 
riuscire prontamente a risolverlo e continuare a migliorare.

Paola Severgnini

Ascoltare per migliorare! RSA

RSD

CDI

Il 15 maggio, per il ciclo di convegni “Parliamo di salute”, abbiamo avuto il pia-
cere di presentare il testo “Come diventare un bersaglio difficile” della  Dott.
ssa Nia Guaita, che ci ha onorato di nuovo della sua presenza, dopo il grande 
successo della precedente serata sul linguaggio del corpo lo scorso febbraio. 
In questa occasione si è parlato della violenza sulle donne, tematica di 
grande attualità, spesso non affrontata con la dovuta attenzione. Attra-
verso i suggerimenti della relatrice ed i suoi spunti di riflessione, abbiamo 
analizzato il testo e gli argomenti sapientemente trattati in esso, anche at-
traverso l’utilizzo di slides che, con le immagini, hanno reso più immediati 
i concetti esposti. 
Spesso è la donna che, inconsapevolmente, si mette nella condizione di vit-
tima: l’aggressore infatti, fatto salvo il presupposto che nessuno dovrebbe 
essere aggredito, né per come si pone né per come si comporta, sceglie la 
sua vittima da piccoli segnali di disattenzione o abbassamento delle difese. 
La migliore autodifesa è la prevenzione e il primo strumento per prevenire 
è la conoscenza del pericolo. 
Attraverso questo testo è possibile comprendere meglio gli atteggiamenti 
delle persone che ci circondano; con un’attenta osservazione infatti, si può 
riuscire ad identificare situazioni di pericolo e diventare un bersaglio difficile.

Paola Severgnini

“Come diventare un bersaglio difficile”

Fra i tanti auguri di buone feste, penso che meritino un posto speciale, due 
carissime persone che, senza clamore e squilli di tromba, hanno dato, e spero 
continueranno a dare, il loro grande contributo d’amore verso la Fondazione e 
soprattutto verso i suoi ospiti.
Auguri Benny ... oltre che per le festività, per l’avventura di vita che ti appresti, 
purtroppo (o per fortuna???) ad affrontare lontana da Soncino e dall’Italia.
Conoscendoti, di certo l’affronterai con quella gaiezza e determinazione che ti 
hanno sempre contraddistinto; io, e tutti quelli che ti conoscono, siam sicuri che 
riuscirai a realizzare quello che desideri. Sappi che, quando sarai a destinazione 
e sentirai dei gravi rintocchi di campana, forse sarà il Big-Ben, ma,  più proba-
bilmente, saranno i battiti del cuore dei nostri ospiti del Reparto RSD che, per 
tempo immemorabile, ti seguiranno. Se il tuo sguardo accarezzerà le acque del 
Tamigi, stai sicura che dentro ci saranno le tante lacrime che Viviana, Daniele & 
co. verseranno ricordandoti e sperando che ti vada tutto bene...ma non trop-
po...così che un giorno tu possa tornare da loro.
Un altro caro augurio speciale va a ... Giuanì! (Giovannino per i non soncinesi...).
E’ una carissima persona, un agricoltore, che da anni elargisce generose offerte in 
memoria dei servizi che, anni fa, offrimmo (doverosi!) ad un suo caro parente.
Normalmente, quando succede l’irreparabile, la maggior parte dei parenti dei 
nostri cari ospiti, svanisce come neve al sole; Giuanì invece, come qualcun altro 
in verità, ci è rimasto “affezionato” e, tutti gli anni, ai primi di dicembre, viene 
a darci la sua particolare S. Lucia. Vorrei ricordare quella di tre anni fa, quan-
do, incontrandomi, mi chiese notizie sugli automezzi che vedeva scorrazzare, 
portando servizi, con la scritta dei vari benefattori che li avevano donati... Gli 
sarebbe infatti piaciuto vederne passare anche uno con scritto semplicemente 
“Giuanì”; non gli interessava che la gente sapesse che il sig. ..... avesse donato 
questo automezzo. No! Gli bastava la soddisfazione di vedere che il furgoncino 
con la scritta “Giuanì” stesse operando, tramite la Fondazione, per fare una 
cosa buona per la comunità. Detto, fatto! Mega-elargizione e furgoncino che 
gira per Soncino e dintorni per portare servizi agli utenti. 
Semplice, ma... meditate gente! Meditate! Un abbraccio da tutti i nostri ospiti 
ed un bellissimo Natale! Grazie Giaunì!

Il Presidente
Cav. Ugo Vanoli

Buon Natale e Felice Anno Nuovo a... 
Benedetta e Giuanì!!

Importante serata dedicata alla salute è stata quella del 12 giugno. 
Un ospite illustre, il dottor Gilberto Compagnoni, Direttore Generale 
dell’ASL di Cremona, in modo chiaro, diretto, ma altrettanto esaustivo, ha 
affrontato la complessa e difficile tematica della sanità in Regione Lombar-
dia ed in particolare nel nostro territorio.
Attraverso l’analisi della situazione attuale, con tutte le problematiche che 
il sistema sanitario si trova ad affrontare, prevalentemente causate da man-
canza di fondi e blocco dei finanziamenti, ci ha prospettato quella che sarà 
l’evoluzione della sanità sia per quanto riguarda il sistema ospedaliero, sia 
per l’assistenza territoriale. 
Sicuramente gli spunti di riflessione al numeroso pubblico in sala sono stati 
molti; tra i presenti infatti, parecchie figure che operano nel settore e si tro-
vano ogni giorno a fare i conti con le difficoltà economiche di un sistema 
sanitario efficiente, ma sempre più esigente dal punto di vista normativo. 
Nulla di definitivo perché il quadro legislativo di riferimento varia di conti-
nuo, ma, attraverso la valutazione e l’analisi del Dott. Compagnoni, è stato 
possibile immaginare e prospettare quella che sarà la situazione dei prossi-
mi mesi e di conseguenza “preparare” gli addetti ai lavori ad affrontare al 
meglio i cambiamenti che ci saranno.

Paola Severgnini

“La sanità oggi... e domani?”

Mai come in questo momento ci piovono addosso cambiamenti a tutti i li-
velli, in special modo normativi, che costringono il Consiglio di Amministra-
zione ad un continuo monitoraggio per far funzionare sempre al meglio 
quella grande e complessa macchina che è la Fondazione. Ed è per questo 
che frequentemente dobbiamo intervenire sul coordinamento di uno o più 
settori in cui operiamo. 
Infatti dal 17.12. ci avvaliamo dell’operato dell’I.P. Monica  Mauri come 
coordinatrice del Reparto Cure Sub-Acute, incarico che ricopriva presso 
l’Istituto Clinico Maugeri, prima di approdare da noi a sostituire la “no-
stra“ Monica Zamboni, che è così passata, con lo stesso incarico, al reparto 
R.S.D. dove sicuramente offrirà il meglio delle sue capacità.
Dal reparto R.S.D., dopo un anno e mezzo di professionale operato, se ne 
va la coordinatrice, infermiera professionale Danila Aliprandi, a cui C.d.A., 
operatori del reparto e gli ospiti augurano un avvenire di meritate soddisfa-
zioni lavorative, e, visto il periodo, tanti Auguri di Buone Feste.
Augurio che trasmetto a tutto il personale, a tutti i nostri ospiti e a tutti gli 
amici della Fondazione.

Gianni Stagni

“Fondazione sempre in movimento 
………. per migliorare”
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Anche quest’anno si è svolto a Soncino il centro estivo comu-
nale, rivolto a tutti i bambini della scuola dell’infanzia, della 
scuola primaria e secondaria.
La proposta ha riscosso notevole successo garantendo una pre-
senza media di 30 bambini e ragazzi su un totale di 37 iscritti  
durante tutto il periodo dal 7 al 25 luglio.
L’iniziativa è stata promossa dall’amministrazione comunale di 
Soncino e dai servizi sociali, con la collaborazione della cooperati-
va Iride di Cremona che ha messo a disposizione gli educatori (che 
svolgono l’attività a Soncino durante l’anno scolastico e durante 
l’estate da ben 13 anni) e con la collaborazione della Fondazione 
RSA Soncino Onlus che ha messo a disposizione per il terzo anno 
consecutivo spazi attrezzati e l’ottimo servizio mensa.
Il tema scelto per quest’estate, in continuità con la proposta 
offerta dagli oratori delle diocesi Lombarde durante il periodo 
del grest, è stato quello della Casa, intesa come luogo dove si 
costruiscono rapporti e dove si condividono esperienze signifi-
cative, imparando a rispettare le regole e ad accogliere gli altri.
Il canale privilegiato che è stato utilizzato dagli operatori è sta-
to quello del gioco, non a caso il titolo scelto per quest’anno è 
stato “La casa dei giochi”.
I bambini e i ragazzi sono stati suddivisi in due gruppi, per fasce 
d’età, proprio per valorizzare le singole capacità e per offrire 

Centro Estivo a Soncino  - Dal 7 al 25 Luglio 2014
Comune di Soncino - Cooperativa Iride Cremona - Fondazione RSA Soncino Onlus

attività mirate.
Non sono mancate le collaborazioni con le società sporti-
ve e associative di Soncino: atletica Arvedi, Vanoli Basket, 
calcio, pallavolo e la banda civica, che hanno preso parte 
all’iniziativa fornendo operatori qualificati ed esperti nel 
settore, che hanno arricchito notevolmente l’offerta e il 
programma settimanale.
Hanno contribuito alla realizzazione del centro estivo 
anche gli amici della piscina comunale di Soncino, che 
sostengono da anni l’iniziativa, e gli amici dell’associa-
zione “quartiere brolo” che mettono a disposizione  l’ex 
colonia fluviale per svolgere alcune attività.
Come ogni anno, infatti, i bambini del centro estivo han-
no trascorso due pomeriggi alla settimana in piscina e un 
giornata intera alla settimana nel parco dell’ex colonia: 
ambienti molto accoglienti e utilissimi nel periodo estivo.
Non sono mancate le uscite sul territorio: da ricordare 
la bellissima gita alla cascina Gambisa dove i bambini e i 
ragazzi hanno vissuto una giornata intera a contatto con 
gli animali e la natura che li circonda, all’interno di un 
ambiente accogliente e ben curato, oltre che gustare un 
pranzetto luculliano, offerto dai gestori dell’agriturismo.
Il centro estivo si è concluso con la bellissima festa fina-

le di venerdì 25 luglio alle ore 17.00 nel giardino della 
Fondazione, allestito per l’occasione dagli operatori che 
hanno presentato insieme ai bambini tutte le attività pro-
poste durante le tre settimane insieme, il tutto condito 
da balli e canti a tema; alla fine la consegna dei diplomi 
e della foto ricordo e grande rinfresco per tutti i parteci-
panti che hanno aderito con grande entusiasmo.
Da sottolineare l’integrazione di diversi bambini disabili 
che sono stati accolti all’interno del centro estivo e che 
hanno condiviso le attività proposte, insieme a tutti i 
compagni, che si sono dimostrati molto collaborativi e 
vicini alle singole situazioni.
Un particolare ringraziamento al sindaco Francesco Pe-
dretti, all’assessore ai servizi sociali, Roberto Gandioli, 
all’assistente sociale Patrizia Pedrazzini, al presidente del-
la fondazione Ugo Vanoli, alla presidente della coopertiva 
Iride Silvia Corbari e alla responsabile del servizio Veruska 
Stanga, ai genitori, ai bambini e a tutte le persone che 
hanno contribuito a vario titolo alla realizzazione del cen-
tro estivo, per la grande collaborazione e la serietà.

Educatore Michele Gianluppi

La bella stagione si è aperta con la fantastica gita a Valeggio sul 
Mincio per la visita al Parco Sigurtà. Gli ospiti della RSD, sotto la 
tutela dell’educatrice Giovanna Ghisetti, il Presidente Ugo Va-
noli, la moglie Francesca, il personale di reparto ed i volontari 
sempre presenti, hanno trascorso una splendida giornata visi-
tando le bellezze naturali del parco e trascorrendo del tempo 
all’aria aperta. La giornata favorevole e serena è stata animata 
ed impreziosita dalle suggestioni proposte dall’autista Palmiro 
Livietti, che dopo averci accompagnato in numerose escursioni, 
rappresenta un valido sostegno per le nostre iniziative itineranti. 
Dopo un pranzo regale a bordo Mincio, presso un elegantissi-
mo ristorante, la comitiva ha visitato il borgo di Valeggio, tra-
scorrendo un piacevolissimo pomeriggio in compagnia.
Durante l’estate si sono succedute la Festa di ‘Benvenuta esta-
te’ con intrattenimento musicale sia per gli ospiti della RSD che 
per gli ospiti della RSA nel giardino dei pesci; la partecipazione 

Primavera ed estate ricche di appuntamenti e ricordi
alla Festa del Fiume organiz-
zata dal Gruppo H Quartie-
re Brolo e alla Festa dell’Avis 
presso la zona Castelgiardi-
no. Cene speciali con l’inter-
vento del personale del
reparto e dei volontari sempre vicini alla Fondazione.
Il Parco del Tinazzo e il Molino San Giuseppe hanno offerto anche 
quest’anno due meravigliosi pomeriggi all’insegna della buona cucina 
e di paesaggi da favola. Sia nella cornice verde e lussureggiante della 
rinomata griglieria, sia in quella storico-culturale della rocca sforzesca, 
gli ospiti della RSD e della RSA hanno passato del tempo fuori porta e 
in ambienti molto suggestivi. 
In attesa che si apra l’anno nuovo sono già stati organizzati i preparativi 
per festeggiare un sereno Natale ed uno spumeggiante capodanno!

Benedetta Zuccotti

Si è concluso da qualche mese il proficuo progetto della 
RSD  con l’Oratorio San Paolo di Soncino gestito e diretto 
da don Fabrizio Ghisoni. Grazie alla collaborazione con 
gli animatori del Grest estivo e alla sensibilità dei bambi-
ni delle primarie e secondarie, una folta delegazione di 
ospiti ha potuto godere di alcuni pomeriggi di aggrega-
zione all’oratorio. Dopo due incontri preventivi e cono-
scitivi in cui sono stati festeggiati anche i compleanni di 
due pazienti, i ragazzi si sono dilettati in canti e balli che 
hanno divertito la delegazione di disabili, coinvolgendoli 
in alcune attività sportivo-ludiche tipiche dei ragazzi: pal-
lavolo in cerchio e calcio balilla.
In seguito, sfruttando appunto l’atmosfera associativa del 
grest, don Fabrizio, in accordo con l’educatrice Giovanna 
Ghisetti, ha organizzato due pomeriggi con i bambini per 
fare merenda e stringere qualche piccolo legame. Il pro-
getto si è concluso con una mattinata in Fondazione che 
ha coinvolto tutto il reparto per disabili e una numerosa 
delegazione di giovani in una fantastica mattinata insie-
me. Dopo essersi messi tutti in cerchio, è iniziato il gioco 
del ‘telefono senza fili’ che ha fatto da legante a tutti i 
partecipanti. Ultimo appuntamento è stato lo spettacolo 
di fine anno organizzato dagli animatori del grest, che si 
sono esibiti con tutti i bambini sul palco della ‘Festa della 
Solidarietà’, occasione che ha incentivato la partecipazio-
ne di molti ospiti della RSD all’evento.

Benedetta Zuccotti

L’oratorio ha aperto le porte alla RSD

Quest’anno alla ‘Sagra delle Radici’ di Soncino il reparto RSD 
(Reparto Sanitario per Disabili) della Fondazione ha parteci-
pato esponendo le opere del pittore Giulio Gandolfo ed i la-
voretti realizzati da tutti gli ospiti durante il periodo estivo. 
Allo stand, allestito nello spazio gentilmente concesso da 
Aldo Vanoli, erano in mostra numerose magliette colorate 
con le mani dei pazienti e poi stirate per imprimere l’im-
magine nel cotone. Su uno dei lunghi tavoli che faceva da 
espositore sono stati ben posizionati numerosi porta-to-
vaglioli sapientemente ricamati e verniciati (con l’aiuto del 
colorificio ‘Utile e Futile’) e le bottiglie riempite di sale colo-
rato, decorate sempre dagli ospiti. Questo lungo progetto 
ha prodotto anche: collane in acciaio e raso, borsettine in 
panno colorato, con la funzione di porta-cioccolatini, por-
tachiavi e spille a forma di fiore, di cane, di gatto o simili a 
foglie autunnali. 
Grazie alla collaborazione dei clown-terapisti Fabio, Marco, 
Cristina e dell’artista Silvia Trappa per il laboratorio di arte-
terapia, è stato possibile sviluppare più creazioni contempo-
raneamente, destinate alla raccolta di fondi per le attività 
educative del reparto. In un momento molto difficile dal 
punto di vista delle risorse investite nel socio-assistenziale, la 
RSD è stata in grado di proseguire nelle attività e nella pro-
gettualità programmata, cercando anche di auto-sostenersi. 
Questa iniziativa è stata possibile proprio grazie all’apporto 
costante e solidale dei volontari che nel tempo si sono avvi-
cinati alla struttura ed hanno continuato nella frequentazio-
ne degli ospiti, collaborando con i responsabili del reparto. 
La giornata è stata un vero successo per la delegazione della 
RSD che è rimasta tutto il giorno a supervisionare il materiale 
e a realizzare alcuni lavoretti a testimonianza dell’abilità ac-
quisita. Grazie alla gentile collaborazione de ‘I Mastri Pastai’ 
che hanno offerto il pranzo agli ospiti, la signora Zuccotti 
Francesca che ha offerto panini con la salamella ed il Presi-
dente Vanoli che, da buon “diabetico”, ha offerto pasticcini 
in abbondanza. L’evento è passato tra il calore dei visitatori 
e l’emozione dei ragazzi che hanno vissuto momenti comu-
nitari di grande rilevanza personale.

Benedetta Zuccotti

‘Sagra delle Radici’: grande festa 
per gli ospiti della RSD

In seguito all’emozionante proiezione dell’artista internazionale 
Luigi Cazzaniga, avvenuta all’interno del reparto RSD la primave-
ra scorsa, gli ospiti hanno potuto bissare l’evento nel suggestivo 
giardino dei pesci anche nel mese di settembre. E’ stato un lunedì 
sera davvero emozionante, all’insegna dell’arte contemporanea, 
creata ad hoc per i pazienti e proiettata in scala sulle altissime 
mura interne alla Fondazione.
Il filmato, studiato per i disabili, ha permesso all’artista di spe-
rimentarsi in prima persona in questa straordinaria esperienza, 
per cercare di cogliere quegli aspetti della vita quotidiana che 
rendono la routine un evento eccezionale.
Filmati di animali domestici e selvatici, immagini di viaggi, di ma-
trimoni, di ballerine, texture fluorescenti; insomma, la proiezione 
ha attraversato diversi argomenti e Cazzaniga ha cercato di ac-
crescere il pathos utilizzando musiche appositamente studiate.
Una cinquantina di soncinesi ha colto la suggestiva occasione di 
passare una serata diversa all’interno della Fondazione, per vivere 
alcune ore al fianco degli ospiti e per conoscere meglio gli spazi 
interni alla cittadella socio-assistenziale cittadina.
L’artista è stato in grado di emozionare sia gli ospiti che i passanti 
che si sono accalcati per visionare la proiezione. Totalmente a ti-
tolo gratuito, Cazzaniga ha passato del tempo in RSD affiancato 
dalla sua inseparabile compagna Ilka, che lo ha incoraggiato ed 
appoggiato in questa singolare esperienza.
 Benedetta Zuccotti

Proiezioni nel giardino dei pesci

Durante il grest estivo dell’oratorio San Paolo di Soncino, i 
bambini hanno avuto incontri conoscitivo-formativi con gli 
ospiti del reparto RSD della Fondazione. 
In tre diversi giorni, una delegazione degli ospiti ha raggiun-
to l’Oratorio ed ha incontrato i ragazzi che, con l’aiuto degli 
animatori, hanno conosciuto i pazienti ed hanno svolto con 
loro divertenti attività ludiche. La valenza di questo progetto 
sta nella volontà di far conoscere l’esistenza del reparto e della 
tipologia di pazienti in cura. Fondamentale diventerà il ricono-
scimento dei limiti derivati dalle patologie presenti, che non 
dovranno rappresentare un ostacolo, ma un momento di cre-
scita e di accettazione da entrambe le parti. 
L’oratorio sta diventando così un luogo di fiducia dove potersi 
recare per socializzare e sentirsi accolti. Grazie agli appuntamen-
ti mensili che si stanno svolgendo e grazie alla collaborazione di 
don Fabrizio Ghisoni, si sta consolidando il rapporto tra disabili 
ed oratorio, continuando ad incentivare l’aggregazione tra chi 
frequenta quotidianamente l’oratorio e chi vive nella struttura.

Oratorio ed RSD: un rapporto in evoluzione, per crescere insieme

Da qui ne deriva che una delle principali mission perse-
guite dalla Fondazione sia proprio quella di “aprire” i vari 
reparti, farli conoscere, e avvicinare sempre più i cittadini 
ai servizi offerti. 
Si vuole combattere la diffidenza e cercare di far sentire 
tutti i nostri ospiti parte attiva della comunità in cui vivono.

E.P. Giovanna Ghisetti

Un grazie di cuore al Gruppo H Quartiere Brolo che ha 
offerto una cenetta divertente e in compagnia agli ospiti 
della RSD e agli accompagnatori durante la Festa del Fiu-
me. Grazie anche alle associazioni soncinesi della ‘Festa 
della Solidarietà’ che ci hanno accolto ed ospitato al me-
glio durante la tradizionale festa in zona Castelgiardino.

Grazie al volontariato soncinese!!
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IN LINEA CON LA FONDAZIONE
Fondazione
• Segreteria Amministrativa
e Informazioni tel. 0374/85117
tel. 0374/85327
(da lunedì a venerdì
ore 10.00-12.00 / 14.00-15.00
e sabato ore 10.00-12.00)

• Ambulatorio di Gallignano
tel. 0374/860930
(da lunedì a sabato ore 9.30-10.30)
Ecografie da prenotare al CUP

• Residenza Disabili e Riabilitazione
tel. 0374/85624

• Servizi Domiciliari, Voucher
e prelievi domiciliari
tel. 0374/85278
(lunedì-mercoledì-venerdì
dalle 9.00 alle 13.30
martedì e giovedì ore 9.00-12.30
e 13.45-16.30)

presidente@fondazionesoncino.it
direttore@fondazionesoncino.it

Poliambulatori di Soncino
• Centro Unico di Prenotazione
CUP Largo Capretti, 2
tel. 0374/85633
(da lunedì a venerdì
8.30-12.30 / 14.00-17.00
sabato 10.00-11.30)
• Prenotazioni visite ed esami
Numero Verde 800 638 638
(da lunedì a sabato ore 10.15-11.15)
• Visite Domiciliari Geriatria
(disponibili in regime di libera 
professione - visite domiciliari)
Prenotazioni e info presso il CUP

Centro Cure Sub Acute
Largo Capretti, 2
Tel. 0374/83689 - Cell. 3287693575
Fax 0374/839363
Orario di visita:
9.00-11.30 / 13.00-15.00
19.00-21.30

CALENDARIO 2014-2015
DICEMBRE
Mercoledì 17 dicembre  Auguri di Buon Natale dai bimbi dell’asilo S. Martino 
Venerdì 19 dicembre Auguri dei bimbi dell’Istituto Andreana - coro voci bianche
Sabato 20 dicembre  Auguri di Natale in musica per gli ospiti del CDI e della RSD con Marcus  
 e Nadine nel salone Danesi - ore 15.00
Domenica 21 dicembre       Auguri di Natale nei saloni della RSA - ore 15.00
Lunedì 22 dicembre            Auguri di Natale ai dipendenti e volontari della Fondazione - ore 21.00
Mercoledì 24 dicembre       Pastorale in musica - concerto natalizio in tutti i reparti - pomeriggio
Mercoledì 31 dicembre       Pranzo speciale di fine anno
                                                          Panettone e pandoro con brindisi di auguri in attesa del nuovo anno
                                                 nel salone della RSD 
GENNAIO
Giovedì 21 gennaio Convegno “Parliamo di salute” - La postura in età adolescenziale

MARZO
Giovedì 19 marzo  Convegno “Parliamo di salute” - La Fondazione dà i numeri   

La BCC di Caravaggio ha offerto alla Fondazione un’apparecchiatura per magnetoterapia, necessaria per trattamenti riabilitativi ai nostri ospiti.
Questa terapia fisica serve a favorire la rimineralizzazione delle ossa ed è molto utile in caso di fratture, osteoporosi e artrosi. Attraverso due 
placche che si appoggiano alle articolazioni, vengono rilasciate onde magnetiche, con programmi preimpostati, oppure scelti manualmente.
Un importante contributo, non solo per il valore economico della strumentazione di circa 2.000 €, ma che dimostra l’attenzione verso la nostra 
Fondazione ed il benessere dei nostri ospiti. 
Nel percorso assistenziale, infatti, prevedere anche un intenso lavoro riabilitativo, permette di recuperare o mantenere le capacità motorie di 
base e residuali, garantendo un approccio alla cura più propositivo.
Ringraziamo la Banca Credito Cooperativo di Caravaggio, nella figura del Presidente Dott. Carlo Mangoni e del Direttore di filiale, Dott. Giorgio 
Liviani, nella foto con il Direttore Amministrativo della Fondazione, Bonazzoli Franco, per l’interessamento e per il prezioso contributo.
L’occasione ci è gradita per ringraziare tutti coloro che contribuiscono affinché la Fondazione realizzi i progetti di ammodernamento delle 
proprie attrezzature.

Grazie alla BCC di Caravaggio!

Un ringraziamento di cuore per il gentile contributo che la 
Fondazione ha destinato all’acquisto di un armadio farma-
ceutico per il Reparto Cure Sub Acute.
Un importante gesto di generosità nei nostri confronti che 
rivela attenzione e premura dell’Associazione Popolare per 
il Territorio che, grazie al supporto del Banco Popolare, ha 
accolto la nostra richiesta, dimostrando profondo interesse 
alle esigenze sociali ed assistenziali.

Grazie all’Associazione 
popolare di Crema 

per il territorio

Tempo fa il Presidente della Fondazione fece stampare su delle 
t-shirt la scritta: “C’è chi parla e c’è chi fa” e noi della sezione 
di Soncino della Lega Lombarda abbiamo ritenuto giusto se-
guire questa indicazione.
Anche in quest’anno, economicamente infelice, siamo riusciti 
a raccogliere fondi per donare alla Fondazione 3 carrozzine, 
1 poltrona e 2 computer. Negli anni scorsi invece, la nostra 
sezione è sempre stata vicina alla Fondazione offrendo  22.000 
€  per le varie necessità, oltre a 2 defibrillatori che vengono 
usati in RSA e RSD. A tutti gli ospiti, i lavoratori, al Presidente, 
al C.d.A. e a tutti i soncinesi, tantissimi auguri di Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo.

Sez. di Soncino – Lega Nord

Grazie alla Lega 
di Soncino

Maggio 
Soldati Carla  4 maggio 70 anni
Vinoni Paola 8 maggio 93 anni
Reati Marina 15 maggio 52 anni
Di Tullio Laura 17 maggio 64 anni
Pellegrini Rosa 31 maggio 85 anni

Giugno
Marcarini Giorgio 5 giugno 56 anni
Muzzi Teresa 6 giugno       71 anni 
Galli Elide 10 giugno 79 anni
Boiardi Maria 12 giugno 83 anni
Daghetti Antonio 14 giugno 88 anni
Resconi Teresa 19 giugno 84 anni
Pasolini Francesco 20 giugno 82 anni
Fedrigo Viviana 25 giugno 48 anni

Luglio
Robati Angela 20 luglio 91 anni
Tavazzi Camillo 23 luglio 96 anni
Cominetti Angela 28 luglio 77 anni
Faustini Annetta 29 luglio 76 anni
Gandolfo Giulio 29 luglio 53 anni
Della Noce Renata 31 luglio 78 anni

Agosto
Gorilli Giacomo 8 agosto 83 anni
Medici Maria 9 agosto 81 anni
Vavassori Aldo 11 agosto 68 anni
Inzoli Pasquale 18 agosto 62 anni
Della Torre Ambrogio 20 agosto 48 anni
Citino Antonia 27 agosto 76 anni
Mennillo Antonio 28 agosto 72 anni
Piccininno Vito 31 agosto 77 anni

Settembre
Grazioli Teresa 1 settembre 93 anni
Terzi Domenica 6 settembre 88 anni
Duranti Margherita 8 settembre 80 anni
Savi Teresina 15 settembre 87 anni
Terzoli Angela 15 settembre 82 anni
Ferrari Paolo 17 settembre 78 anni
Iotti Maria 17 settembre 83 anni

QUANTE CANDELINE SULLA TORTA DEI NOSTRI OSPITI?
Sottura Maria 20 settembre 82 anni
Ferri Giancarlo 23 settembre 76 anni
Gargioni Anna Maria 23 settembre 88 anni
Marinoni Pietro 23 settembre 89 anni
Erbanni Margherita 27 settembre 84 anni
Ferrari Giuseppa 29 settembre 85 anni 

Ottobre
Monella Catterina 1 ottobre 81 anni
Patrini Bernardina 4 ottobre 88 anni
Sambusiti Carlo 7 ottobre 74 anni
Limana Lorenzo 10 ottobre 46 anni
Basso Ricci Carlo 12 ottobre 87 anni
Lenza Rosina 12 ottobre 92 anni
Luosi Agnese 13 ottobre 93 anni
Monaci Alessandro 16 ottobre 71 anni
Di Chiara Maria Grazia 17 ottobre 65 anni
Leva Giuseppe 17 ottobre 89 anni
Tesini Pierino 23 ottobre 74 anni
Fassini Zaffira 26 ottobre 95 anni
Tesini Teresa 29 ottobre 93 anni
Bergamaschi Graziella 30 ottobre 76 anni

Novembre
Indi Pietro 1 novembre 73 anni
Tornabene Maria 6 novembre 57 anni
Cirelli Dario 8 novembre 59 anni
Vanoschi Teresa 10 novembre 90 anni
Mondini Iciglia 11 novembre 95 anni
Ferrari Giuseppe 14 novembre 71 anni
Meneghetti Emma 15 novembre 86 anni
Giroletti Giuseppina 19 novembre 81 anni
Mornata Gabriella 20 novembre 73 anni
Civardi Rosa 24 novembre 71 anni

Dicembre
Vimercati Ambrogio 7 dicembre 75 anni
Zuccotti Maria 17 dicembre 89 anni
Fontanini Natalina 18 dicembre 88 anni
Bellani Elisabetta 19 dicembre 94 anni
Venturinni Anna 25 dicembre 71 anni
Vailati Piergiorgio 30 dicembre      72 anni 

Dopo quasi 5 anni saluto la mia amata Fondazione e parto 
verso una nuova avventura.  
Con grande dispiacere saluto gli ospiti della RSD che mi han-
no fatto sentire importante, sempre stimata e che con il loro 
immenso affetto hanno scaldato il mio cuore. Ringrazio tutto 
il personale che mi ha aiutato a crescere nella buona e nel-
la cattiva sorte, ringrazio il Presidente e tutto il C.d.A. per 
la fiducia che mi hanno sempre accordato sia nella gestione 
della comunicazione, che nel supporto agli ospiti. Domenica 
7 dicembre, durante la festa della disabilità, mi è stata donata 
una splendida targa ricordo che hanno voluto firmare tutti gli 
ospiti della RSD a nome di tutta la Fondazione per il lavoro 
condotto in questi anni. L’emozione è stata immensa e l’amo-
re che ho provato, indescrivibile. Ci vedremo al mio ritorno! 
Grazie a tutti e buone feste!! 

Benedetta

Auguri di buon Natale 
e grazie di tutto!!

Un grazie di cuore alle Ditte F.lli Idilli e Ruggeri Impianti 
elettrici per l’allestimento dell’albero di Natale che, anche 
quest’anno, illumina l’ingresso della RSA. 

L’albero di Natale!


